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Padova è anche la città del Vene-
to che spende meno per il turi-
smo. Solo lo 0,3% delle risorse 
vengono investite  (2  milioni  e  
104 mila euro l’ultimo dato di-
sponibile), anche se il trend ri-
mane  nettamente  positivo  
(+21%). I numeri sono stati rile-
vati  dalla  Fondazione  Think  
Tank  Nord  Est  di  Venezia,  la  
piattaforma che si occupa di ri-
cerca su tutto ciò che riguarda il 
Nordest,  e  co-
struiti sulla base 
degli ultimi dati 
disponibili  del  
ministero 
dell’Interno,  da  
dove emerge co-
me i Comuni ve-
neti  dedichino  
al  turismo circa 
24,6  milioni  di  
euro.  In  tutto  
parliamo  sola-
mente  dello  
0,6% del totale della spesa e de-
gli investimenti messi in campo 
dalle varie amministrazioni. Nel 
quinquennio  2010-2015,  l’am-
montare  globale  degli  investi-
menti nel settore turismo è me-
diamente sceso del 2,1%. Va evi-
denziato però come non spetti 
solo ai Comuni investire in que-
sto settore, e che spesso le spese 
per il turismo vengono rubricate 
sotto  altre  voci  (basti  pensare  
agli interventi relativi alla viabili-
tà o alla cultura, che ovviamente 

vanno anche a beneficio dei turi-
sti). A livello provinciale è Bellu-
no a registrare la quota di spesa 
più elevata in bilancio (circa 6 
milioni), pari al 2,4% e con un 
aumento di quasi il 20% tra 2010 
e 2015, mentre i dati delle altre 
città  rimangono  allarmanti.  A  
cominciare da Padova. Il territo-
rio che spende di più per la fun-
zione turistica però è quello del-
le Terme Euganee (1.141.425 eu-
ro), con una quota del 3% e un 
forte aumento tra 2010 e 2015, 

addirittura 
dell’87%. «Il turi-
smo è una risor-
sa fondamenta-
le, che può dare 
ulteriore spunto 
alla timida ripre-
sa economica in 
atto,  ed  è  forse  
l’unica industria 
regionale  con  
importanti mar-
gini  di  crescita,  
ma anziché esse-

re  incentivata,  finora  è  stata  
snobbata. Basta vedere quanto 
dedicano i Comuni della provin-
cia al settore», commenta il pre-
sidente della Fondazione, Anto-
nio Ferrarelli, «e anche se è vero 
che i  Comuni sono stati forte-
mente penalizzati dal taglio dei 
trasferimenti statali, le ammini-
strazioni devono rendersi conto 
che oggi la ripresa di molti terri-
tori svantaggiati passa attraver-
so lo sviluppo del settore turisti-
co».  (l.p.)

ta diventata esagerata». «Io so-
no ottimista e credo che a Pa-
dova oggi ci siano ottimi stimo-
li. C’è una movimentazione di-
versa rispetto ad altri  luoghi,  
da uno o due notti al massimo, 
e  questo  ha  permesso  grossi  
passi in avanti. Alcuni alberghi 
chiudono solo per questioni di 
gestione, che non sempre va di 
pari passo con l’investimento. 
Oggi l’asta è un affare per l’im-
prenditore,  ma  non  so  se  lo  
possa essere anche per il terri-

torio», conclude Piccolo. «La si-
tuazione complessiva del nord 
del Paese costituisce una nuo-
va fonte di turbamento nel me-
dio termine, anche perché i ne-
fasti effetti della crisi stentano 
a perdere d’intensità e vengo-
no accentuati da un’incancre-
nita difficoltà di accesso al cre-
dito bancario, soprattutto in al-
cuni territori»,  spiega Sandro 
Simoncini,  presidente  di  So-
geea e direttore del Centro Stu-
di che si è occupato del tema. 

Una città che può arrivare subi-
to a 2 milioni di turisti all’anno, 
con un potenziale di 2 milioni e 
mezzo nei prossimi anni. Logi-
co che nella Abano Terme che 
ha in mente Federico Barbiera-
to (nella foto), neo-sindaco elet-
to da esattamente un mese, le 
strutture  alberghiere  hanno  
una posizione primaria. 

E  tutta  l’area  termale  deve  
scommettere sul rilancio del tu-
rismo per agganciare lo svilup-
po: «Per attirare turisti deve es-
serci  benessere  
tra  i  residenti,  
quando  andia-
mo in Alto Adi-
ge  ammiriamo  
il loro modo di 
vivere.  Lo stes-
so dovrà accade-
re a Abano», è il 
pensiero di Bar-
bierato  sul  te-
ma. E anche in 
termini di strut-
ture alberghiere 
serve un lavoro che parte pro-
prio dalla necessità di ammor-
dernamento e rilancio.

«Questo comune, così come 
tutta l’area termale, ha bisogno 
di attrarre investimenti. E noi, 
come amministrazione, lavore-
remo per far arrivare più soldi a 
Abano», spiega il neo-sindaco. 
In che modo? «Per quanto ri-
guarda le strutture alberghiere 
bisogna sfruttare i bandi regio-
nali, come è già accaduto per 
alcune strutture nei mesi scor-

si. E poi c’è la vecchia legge Sa-
batini che consente alle impre-
se altri investimenti. E, perché 
no, anche fondi europei – pro-
segue Barbierato – La mia am-
ministrazione sarà impegnata 
a sostenere chi vuole partecipa-
re a queste opportunità». 

Il trend di crescita del turi-
smo ad Abano è del 4%, dun-
que le potenzialità sono impor-
tanti.  «Lasciare  strutture  ab-
bandonate  è  un  costo  anche  
per i proprietari – spiega il pri-

mo  cittadino  –  
Io credo che ne-
gli  ultimi  mesi  
si sia risvegliato 
un interesse per 
riuscire a recu-
perare  molti  
luoghi che oggi 
sono  chiusi.  E  
anche in questo 
caso  noi  sare-
mo  a  sostegno  
degli imprendi-
tori  o  dei  pro-

prietari».
Un esempio concreto è l’En-

pam,  ente  di  previdenza  dei  
medici,  che  possiede  l’hotel  
Orologio (oltre ad altre struttu-
re nell’area delle Terme): «Li ho 
incontrati nei giorni scorsi. Cre-
do abbiano delle buone idee e 
diverse proposte su come recu-
perare alberghi storici – conclu-
de Barbierato – Hanno bisogno 
di un’amministrazione comu-
nale vicina. E noi faremo la no-
stra parte».  (c.mal.) 

L’hotel Bagno Romano costa un terzoHotel Admiral della catena Best Western Majestic, uno dei cinque “petali” sfioriti

Il sindaco di Abano
«Vogliamo attrarre
fondi e investimenti»

Appena 2 milioni
stanziati per spese

e investimenti nel settore
Nessun’altra città veneta
dedica così poche risorse
a un mercato che può
far superare la crisi e che 
ha margini di crescita

MONTEGROTTO TERMEpadova, via vigonovese Galzignano Terme & Resort

Il turismo è business
ma il capoluogo
ci investe pochissimo

Enrico Camanni

STORIA DELLE ALPI

Alpi, una grande Storia
di valli, laghi, foreste, praterie, rocce, nevi perenni, animali e ambienti umani, 

insediamenti, architetture, coltivazioni, pascoli, culture, tradizioni e lingue. 

IL PRIMO LIBRO SULLA MILLENARIA STORIA DELLE ALPI
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Le più belle montagne 
del mondo raccontate
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